
•• Un viaggio sulla “nave
dell’ecologia”, rimanendo in
città.

Cogliendo l’invito di papa
Francesco contenuto nell’en-
ciclica Laudato Si’, la Fonda-
zione Verona Minor Hierusa-
lem ha ideato un percorso di
sensibilizzazione sui temi del-
la salvaguardia del creato al
contempo sostenibile, inter-
religioso ed ecumenico, per-
ché la custodia del territorio
può avvenire sempre e solo
assieme.

Tutti insieme, allora, dome-
nica 3 ottobre, vigilia della fe-
sta di San Francesco d’Assisi,
previa iscrizione sul sito
www.veronaminorhierusa-
lem.it (disponibili 40 posti),
si partirà dalla chiesa di San
Fermo Maggiore, il cui soffit-
to ligneo a forma di carena di
nave rovesciata rievoca l’im-
magine citata dal Pontefice
di viaggiare su una barca co-
mune e uniti dall’impegno
della tutela del creato si an-
dranno a ripercorrere i vari
luoghi che sono valsi alla cit-
tà scaligera la denominazio-
ne storica di Piccola Gerusa-
lemme.

«Il tragitto si svilupperà per
una decina di chilometri an-
che lungo le mura cittadine e
in mezzo al verde, come un
cammino verso la bellezza
simboleggiata dalla Gerusa-
lemme celeste e come impe-
gno per la valorizzazione del
patrimonio artistico di Vero-
na anche per le generazioni
future», spiega Paola Tessito-
re, direttrice Fondazione
VMH e coordinatrice dei
Cammini di fede nel Veneto
e Trentino Alto Adige dell’As-
sociazione nazionale Ad Li-
mina Petri.

Dopo una riflessione sul va-
lore della fraternità, condivi-
sa nella tappa di partenza, si
proseguirà lungo l’antico iti-
nerario della Verona Minor
Hierusalem che intercetta in
parte la Romana Postumia ri-
valorizzata oggi dall’Associa-
zione Romea Strata, toccan-
do altre cinque chiese, nelle
quali saranno rispettivamen-
te trattati i cinque temi
dell’enciclica, e cioè speran-
za, creazione, relazione con

tutte le creature, conversio-
ne, gioia e pace.

«Per realizzare compiuta-
mente l’immagine della bar-
ca comune – aggiunge qui
Tessitore - abbiamo pensato
di condividere l’impegno con
le altre comunità religiose
presenti in città, con cui ab-
biamo iniziato un cammino
insieme già in occasione del-
la festa di Pentecoste: la Chie-
sa Evangelica Luterana, la
Chiesa Evangelica Valdese,
La Chiesa Ortodossa Rome-
na, la Chiesa Ortodossa Rus-
sa, la Comunità Ebraica e la
Comunità Islamica». Inol-
tre, nel rispetto della sosteni-
bilità ambientale, per le di-
stanze più lunghe, «il percor-
so verrà fatto in bicicletta gra-
zie a Itinera Bike che metterà
a disposizione gratuitamente
40 biciclette e ha individuato
per noi il tragitto più adat-
to».

Per il pranzo al sacco, conti-
nua Paola Tessitore, «sare-
mo accolti nei locali della Co-
munità Don Calabria di San
Zeno in Monte. Ogni chiesa
della Verona Minor Hierusa-
lem storica organizzerà l’ac-
coglienza, la spiegazione del-
la chiesa e la musica per im-
mergerci nel tema della bel-
lezza del Creato. A Santa To-
scana concluderemo il viag-
gio sulle note del duo Matteo
Zenatti (arpa-salterio, voce)
e Emanuele Zanfretta (flauti
antichi), interpreti di brani
tratti dai laudari francescani
del '300».

Fondazione Verona Minor
Hierusalem è promossa e so-
stenuta dalla Diocesi di Vero-
na grazie al contributo di
Banco BPM, Cattolica Assi-
curazioni e, in riferimento al
Bando Valore Territori, della
Fondazione Cariverona. •.

LA BELLEZZA DEL CREATO Domenica 3 ottobre, da San Fermo, alla vigilia di San Francesco

Viaggio ecumenico
nella Piccola
Gerusalemme
Un percorso interreligioso e centrato sui temi della salvaguardia
dell’ambiente, cogliendo l’invito della Laudato Si’ di papa Francesco
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LaLetteraEnciclica di papa
Francesco «LaudatoSi’» sulla
curadella casa comuneè la
primaenciclica totalmente
dedicata al tema
dell’ambiente edella
gravissimacrisi ecologica che
ormaiminaccia ilmondo
intero, ed ha l’obiettivodi
preservarlo e custodirlo.
Sonostati individuati

nell’Enciclica sei temi, che
verrannoproposti a quanti
parteciperannoal percorso
vissuto in altrettante chiese. Il
temascelto verrà affrontato
partendodalla lettura di una
paginadell’Enciclica, alla
quale seguirà una riflessione
spirituale.
Unapreghiera, proposta a

turnoda responsabili di
confessioni cristiane odelle
altre religioni, concluderà la
meditazionesul tema.Per
coinvolgeremaggiormente i
partecipanti ci saranno
momenti di silenzio, di ascolto
di branimusicali e di attività
che favoriranno lo scambiodi
esperienzeedi possibili
applicazioni dello spirito
dell’Enciclica nella vita
quotidianadelle famiglie e del
territorio.
Si elencanoqui di seguito i

sei temi prescelti,
accompagnati da unbreve
passaggiodella riflessione
che verràproposta.

Primo tema: fraternità.
L’umanità è in gradodi
risponderepositivamente
all’emergenzaambientale
solo se sviluppauna fraternità
universale.
Secondo tema: speranza. Lo

sguardodi fede sostiene la
speranza che, per quanto
drammatica sia la situazione
climatica, la terra torni ad
essere abitabile per tutti.
Terzo tema: creazione. Papa

Francesco ribadisce che il
mondononènostro. Ci è stato
donato. Pertanto deveessere
rispettato e custodito
amorevolmente.
Quarto tema: relazione con

tutte le creature. Un’ecologia
integrale richiededi dedicare
tempoper recuperare la
relazionee la serenaarmonia
con le creature.
Quinto tema: conversione.

Serveuna conversionedella
vitaquotidiana: nell’ottica di
unaecologia integrale ogni
singolo gestoha
conseguenze sulla vita del
pianeta.
Sesto tema: gioia epace.

L’uomosperimenta la gioia
quandosi trova in armonia
con la natura e con le persone
cheabitano il Creato.

 don Maurizio Viviani
 Presidente

 Verona Minor
 Hierusalem

•• Quando ci si mette in
viaggio, si preferisce farlo in
compagnia di amici esperti.
Già l’Enciclica del Papa “Lau-
dato sì” ci addita la guida di
San Francesco, che ci incorag-
gia a riscoprire il Creato con
occhi nuovi e con un rinnova-
to impegno a rispettarlo.

E dalla chiesa francescana
di Verona – San Fermo Mag-
giore – inizia il nostro viaggio
sotto lo sguardo di 416 santi
che ci seguono dall’alto del
soffitto, che qui è una nave ro-
vesciata pronta a salpare.

Ritroviamo poi i temi salien-
ti dell’Enciclica disseminati
in quelle chiese che, antica-
mente periferiche e immerse
nella natura, fin dall’età caro-
lingia disegnavano un ideale
percorso di fede collegato
con la Terrasanta e quindi
con la Gerusalemme celeste.
In questi luoghi un po’ appar-
tati dal trambusto cittadino
troveremo anche le testimo-
nianze di altri santi, più vici-
ni a noi, che del rapporto con
il Creato e dell’ecologia socia-
le (la visione espressa da pa-
pa Francesco, secondo la qua-
le si ristabilisce l’equilibrio
del mondo a partire dagli ulti-
mi) hanno fatto il loro stile di
vita.

La chiesa di Santa Maria di
Nazareth ci ripropone con
forza il sì di Maria all’annun-
cio dell’angelo, aprendoci co-
sì alla fiducia di una salvezza
che si incarna nella storia.

Questo luogo, insieme a San
Zeno in Monte (anticamente
Santa Maria di Betlemme) è
segnato dalla presenza di san
Giovanni Calabria, che con i
Poveri servi della divina Prov-
videnza incarnò qui a Verona
lo spirito più profondo del
francescanesimo, oltre ad es-
sere un precursore del dialo-
go ecumenico e dell’incontro
fra diverse religioni e diverse
civiltà.

La chiesa della Santissima
Trinità, già sede dei monaci
Vallombrosani (i padri fore-
stali nella grande famiglia di
San Benedetto), anch’essa
frutto di numerose rinascite,
ci riporta con insistenza, an-
che iconograficamente, all’es-
senza comunitaria di Dio
stesso, che ci esorta ad una vi-
ta di relazione con i nostri si-

mili e con tutte le creature.
Su quello che un tempo fu il

Monte Calvario, oggi eremo
di San Rocchetto, il tema del-
la morte ci viene presentato
da un antico Compianto li-
gneo, dove però la testimo-
nianza di San Rocco, il terzia-
rio francescano invocato nel-
le pandemie, ci esorta a guar-
dare con speranza al suo su-
peramento.

Infine, il Santo Sepolcro
(Santa Toscana) riprende il
tema della Croce trasfiguran-
dolo però nell’Albero della Vi-
ta: lì è vivissima la memoria
di Santa Toscana che, rifiu-
tando i privilegi della potente
famiglia dei Crescenzi, si fece
povera conversa al servizio
degli ammalati più bisogno-
si, divenendo ancora in vita
la santa dei poveri.

Le tappe di questo viaggio
riportano, intrecciati e ribadi-
ti, molti temi dell’Enciclica:
quasi tutte queste chiese furo-
no sede di studio e di educa-
zione (Nazareth era frequen-
tata da illustri umanisti, San-
tissima Trinità era sede di
uno scriptorium); furono visi-
tate da santi riformisti come
san Bernardino da Siena o
san Gaetano da Thiene; furo-
no luoghi di accoglienza, anti-
chi xenodochi, o sedi delle ca-
ritatevoli converse. •.

 Gaetano Miglioranzi
 Comitato Contenuti
 Verona Minor
 Hierusalem

ILCAMMINOPartenzadallachiesadiSanFermo conla spettacolarecopertura

Dal soffitto a nave rovesciata
scende lo sguardo di 416 santi

I PROGETTI DELLA FONDAZIONE

Verona Minor Hierusalem

PaolaTessitore:
«Tragittodi circa
dieci chilometri,
impegnocondiviso
con lealtre
comunità religiose»

Francesca Saglimbeni

Sei temi da proporre
visitando le chiese

LERIFLESSIONIAmbienteecrisiecologica

UnodeiSantidipintisulsoffitto

Ipostidisponibiliper ilpercorso
didomenica 3ottobre.Quaranta
anche le bicimesse adisposizione
gratuitamentedaItineraBike.40

LeimmaginideiSantinel soffitto
diSan Fermo:aforma dicarenadi
naverovesciata evoca l’immagine
diviaggiare suunabarcacomune.416
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ILRAPPORTO CON IL CREATO I suggerimenti dell’enciclica Laudato Si’ per vivere in armonia con quanto ci circonda

Lamedicina dell’ammirazione
per la cura della casa comune
Si può definire «terricidio»
l’atteggiamento contro quella che
siamo ben lontani dal considerare
madre con il santo di Assisi

Abbiamoaderito conpiacere
aLaudatoSi’, la nuova
iniziativadi VeronaMinor
Hierusalem, fucinadi idee per
la valorizzazione dell’arte della
nostra città. Questo nuovo
camminodi conoscenza si
dipana lungounpercorso
narrativopiù lungo.Dopo il
primo tratto apiedi, si usa la
bicicletta chediventa
protagonista dell’esperienza e
permettedi percorrere le
stradepiùadeguate per
arrivare allameta, come
facevanogli antichi pellegrini
suasini e cavalli.
Anchequesta èoccasione

per ribadire che l’uso della bici
in città è ilmodopiù
sostenibile permuoversi, per
rendere la città più vivibile e
più inclusiva, per contribuire a
mantenere il bene comune.
Ogni ciclista è unagoccia che

con tante altre può formare un
maredi buonepratiche.
Per ItineraBike (nuova

denominazionedi Simonetta
BikeTours) la bicicletta è non
solo ilmezzodi trasporto
cittadinomaanche strumento
idealeper fare sport e turismo
edalla passione abbiamo
costruito unaprofessione.
Cicloturismoèpedalare

rilassati su strade tranquille,
staccare la spinadal caose
dal traffico, immergersi nella
natura, sentire profumi, odori e
sonorità inconsuete: il canto
del gallo, gli uccelli nei boschi,
i rumori di vecchimestieri.
Cicloturismoèvisitare città,

ville e castelli. È conquistarsi
lameta conunpo’ di fatica,
sanosudore e tanta
soddisfazione. Chi ci provasi
innamora enonsmette più!

 Itinera Bike

TuristivisitanoVeronainbicicletta FOTO DI ITINERA BIKE

•• Il severo ammonimento
che san Bonaventura da Ba-
gnoregio – settimo successo-
re di san Francesco – rivolge
ai suoi lettori nel noto Itinera-
rio della mente in Dio (1,15)
risuona ancor oggi – soprat-
tutto oggi – con particolare
gravità: “Non ti avvenga che
tutto il mondo insorga con-
tro di te”; e ancora, citando il
libro della Sapienza (5,20):
“L’universo combatterà con-
tro gli insensati”.

Parole dure, delle quali co-
statiamo sempre più la terri-
bile verità. Oggi, infatti, il
mondo ha questi moti d’in-
surrezione contro l’umanità,
fornendone patente prova
con i temibili attacchi del suo
combattimento, e in modo
sempre più incalzante. È una
sorta di risposta a quel che
possiamo definire “terrici-
dio”, l’atteggiamento assassi-
no dell’uomo e della donna,
ben lontani dal considerare
come “madre” quella terra te-
neramente cantata dal Pove-
rello di Assisi. La permanen-
te attitudine dilapidatrice
che ha invaso il cuore umano
porta a un graduale strango-
lamento del creato, i cui ran-
toli disperati possono anche
essere oggetto di commisera-
zione da parte di associazioni
“pro natura”, ma che incido-
no trascurabilmente sul com-
portamento dei più, soprat-
tutto non toccano le decisio-
ni di chi potrebbe arrestare il
corso di questa sciagurata di-
struzione di “sora nostra ma-
dre terra”.

Quali suggerimenti la Lau-
dato Si’ ci offre per vivere il
rapporto col creato? Ne col-
go cinque.

Percepire la creazione co-
me un immenso sacramento,
gratuito dono di Dio, per po-
ter risalire dall’esperienza
delle cose, alla potenza, sa-
pienza e bontà divine, come
su di una scala agevole e per-
corribile. È un cammino che
parte dalla conoscenza e giun-
ge alla riconoscenza: si entra

in rapporto con le creature co-
noscendole, e da esse, viste co-
me segno, si riconosce la ma-
no provvida di Dio che le ha
create donandole all’uomo.
Così la riconoscenza è la pie-
na forma della conoscenza.

Scoprire il carattere dialogi-
co dell’universo, il quale è
una radicale ontologia dell’e-
spressione, dove il mondo ap-
pare come il manoscritto ci-
frato del discorso divino.
All'uomo il compito di inter-
pretarlo, di decodificarlo at-
traverso un’attitudine con-
templativa e riflessiva.

Avvedersi che “la creazione
è una sorta di prolungamen-
to del Verbo”. Infatti, da
quando Egli si è incarnato,
ha impresso in ogni carne il
carattere di Parola, così che
ogni cosa dell’universo parla
di Lui, ogni realtà, anche la
più piccola, è in qualche mo-
do connessa alla Parola crea-
trice, ed Essa esprime. Con-
templare la natura del mon-
do nel Verbo incarnato signi-
fica vederla nella sua autenti-
ca bellezza, come San France-
sco che vedeva nelle cose bel-
le il bellissimo autore che le
ha create.

Ritrovare quella signoria af-
fidata dal Creatore all’uomo
e alla donna, quando “Dio li
benedisse e Dio disse loro:
Siate fecondi e moltiplicate-
vi, riempite la terra e soggio-
gatela” (Gen 1,28). È una si-
gnoria che non può mai di-
ventare dominio spregiudica-
to, maltrattamento e distru-
zione dell’ambiente. Ciò sa-
rebbe un crimine contro noi
stessi e un peccato contro
Dio (Laudato si’ 8). Papa
Francesco vede nel Poverello
d’Assisi “una meravigliosa ar-
monia con Dio, con gli altri e
con sé stesso. In lui si riscon-
tra fino a che punto sono inse-
parabili la preoccupazione
per la natura, la giustizia ver-
so i poveri, l’impegno nella so-
cietà e la pace interiore” (Lau-
dato si’ 10).

Ammirare e lodare. L’armo-
nia col creato si esprime ap-
propriatamente nel canto di
gratitudine per l’infinita va-
rietà di doni presenti nelle
creature, nell’accordare il rit-
mo del nostro giubilo a quel-
lo delle creature, perché insie-
me si possa magnificare Dio.
San Bonaventura, estasiato
dal canto delle creature, affer-
mava: “Tutte le creature pro-
clamano Dio. Ed io cosa fa-
rò? Canterò insieme con tut-
te loro”.

Ecco perché la medicina effi-
cace per la cura della casa co-
mune si chiama ammirazio-
ne. •.

 Massimo Tedoldi
 Frate
 di San Bernardino

In bici verso lameta
come antichi pellegrini

•• «La terra è ferita, serve
una conversione ecologica»
(Papa Francesco).

E la conversione ecologica
esige un nuovo paradigma:
l’ecologia integrale. L’ecolo-
gia integrale è un processo
che vuole creare uno stile di
vita segnato dall’armonia fe-
conda con Dio, con gli altri,
con la natura e con se stessi.
Parte integrante dell’ecolo-
gia integrale è la necessità di
cambiare lo sguardo verso la
Casa comune.

Rileggendo gli scritti di don
Calabria, usando gli “occhiali
dell’ecologia integrale”, è pos-
sibile ricavare delle indicazio-
ni che aiutano a cambiare lo
sguardo. Nel linguaggio di
don Calabria si tratta di “rin-
novarsi o perire!“ Non c'è via
di mezzo. E noi ci rinnovere-
mo se vivremo in pratica il
santo Vangelo”.

L’incontro con il Vangelo
rende possibile un nuovo
sguardo, che si esprime in

due modalità: recuperare lo
sguardo contemplativo rin-
novando la capacità di stupir-
si. Il creato non è qualcosa da
dominare ma un mistero da
contemplare con gioia e lo-
de: “Tutte le cose che sono al
mondo, dal filo d'erba del pra-
to, alla più alta pianta, dall'in-
setto al re degli animali, il leo-

ne; in una parola, tutto ciò
che noi vediamo di bello, e in
cielo e in terra, fu creato
dall'onnipotenza di Dio, e
Dio queste cose le conserva”
(don Calabria).

Lo sguardo si apre anche su
coloro che sono lasciati ai
margini del tessuto sociale,
perché possiamo prenderce-
ne cura.

Creare sintonia con le diver-
se tradizioni spirituali. Don
Calabria è stato un promoto-
re dell’ecumenismo spiritua-
le, fatto di incontri e di pre-
ghiera. Il dialogo ecumenico
e interreligioso può aiutarci a
riscoprire la spiritualità del
creato e la sacralità di ogni vi-
ta.

Un nuovo sguardo, quindi,
per vivere in modo nuovo nel-
la Casa comune. •.

 don Valdecir Tressoldi
 Congregazione
 Poveri Servi
 della Divina
 Provvidenza

Ci può essere
commiserazione,
ma non tocca le
decisioni di chi
potrebbe arrestare
questa distruzione

MOBILITÀSOSTENIBILE

ECOLOGIA INTEGRALE Stile di vita segnato dall’armonia con Dio, gli altri, la natura

Serve un nuovo sguardo
su unmistero da contemplare

San Francesco benedice papa Francesco

Cominciamo
con il percepire
la creazione come
un immenso
sacramento, dono
gratuito di Dio

L’istitutoDonCalabria

“IotiBenedico”,SanFrancescobenedicentepapa Francesco,èun’operatessilediMaria
RosariaNola,AdMaioraCalabria. Ilquadromorbidofapartedellacollezione“LaudatoSi’, daFrancesco
aFrancesco”esposta inGranGuardianel2019, inoccasionedellaVIEdizionedelFestivalVerona
Tessileesuggella il rapportodicollaborazioneartisticatra laFondazioneVeronaMinorHierusaleme
l’AssociazionedipromozionesocialeAdMaioradiVerona.
«Chi lavoracon lemanièunoperaio,chi lavoraconlemanie latestaèunartigiano,chi lavoracon le

mani, la testaeil cuoreèunartista»:sonoparolediSanFrancescod’Assisi.

QUADRO TESSILE

Domenica3ottobre, vigilia della festa diSanFrancescod’Assisi,previa
iscrizionesulsito www.veronaminorhierusalem.it (disponibili40 posti), si
partiràdallachiesa diSanFermo Maggiore, il cuisoffitto ligneoaforma
dicarenadinaverovesciata rievoca l’immaginecitatadalPontefice di

viaggiaresuunabarca comunee unitidall’impegnodella tuteladel
creatosi andrannoa ripercorrere i vari luoghi chesonovalsiaVerona la
denominazionestoricadiPiccola Gerusalemme. Ilpercorsoè condiviso
con lealtre comunitàreligiose dellacittà: laChiesaEvangelica Luterana,

laChiesaEvangelicaValdese,LaChiesa OrtodossaRomena, la
ChiesaOrtodossaRussa, laComunitàEbraica e laComunità
Islamica.Nel rispetto dellasostenibilità ambientale,per le distanzepiù
lunghe, il percorsoverrà fatto in biciclettagraziea ItineraBike.

PARTECIPAZIONE
Cisi iscrive

sulsito
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